Modello 2014

    Alla Regione Emilia-Romagna

Servizio Fitosanitario

Via di Saliceto, 81

40128 Bologna

DOMANDA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

IN APPLICAZIONE DELLA L. R. N. 6/2010 E DEL REG. (UE) 702/2014
E DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1133/2014

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________________________ il ______________________

residente a _____________________________________________________ prov.____________________
in via ________________________________________________  n. ________ C.A.P. ________________ 

codice fiscale ____________________________ legale rappresentante dell’impresa ___________________  

_______________________________________________________________________________________ 

ubicata a _______________________________________________________________________________

in via ________________________________________________ n. ________ C.A.P. ________________ 

CUAA Azienda _________________________________________ (Codice Unico delle Aziende Agricole – 

Anagrafe delle aziende agricole – Regolamento Regionale 15 settembre 2003, n. 17)

TELEFONO ____________________________ CELLULARE__________________________________
E-MAIL_________________________ POSTA EL. CERTIFIC. (PEC) _____________________________

Chiede

di accedere ai contributi previsti dalla L.R. n. 6/2010, secondo i criteri stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1133/2014, in relazione alle estirpazioni di piante di actinidia colpite da batteriosi prescritte dal Servizio Fitosanitario nel periodo compreso tra il 1° agosto 2013 e il 31 luglio 2014 come di seguito riportato:

estirpazioni di APPEZZAMENTI DI PIANTE di actinidia constatate entro il 31 luglio 2014
	IMPRESA 



	VerbalI  di CONSTATAZIONE
(datati nel periodo compreso tra il 1° agosto 2013 e il 31 luglio 2014)



	Data
	Numero
	Data
	Numero
	Data
	Numero
	Data
	Numero
	Data
	Numero

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


INFORMAZIONI RELATIVE ALL’INTERVENTO

COME RISULTA DAI RELATIVI VERBALI
	Specie abbattuta
	Varietà
	Età delle piante

come da verbale
	Riferimenti catastali
	Superficie Ettari 

come da verbale
	Entro 

500 metri (*)

( Sì / No )

	
	
	
	Comune
	Foglio
	Particella
	Sub-part.
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


(*) come definito dal punto 6 del Programma di Intervento.

A tal fine
ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o di uso di atti falsi e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del citato D.P.R. n. 445/2000, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità 
Dichiara:

· di avere preso atto delle condizioni che regolano la concessione dei contributi di cui alla presente domanda;

· che l’impresa rientra nella definizione di PMI del settore agricolo primario di cui al Reg. (UE) n. 702/2014 e che soddisfa tutte le condizioni ivi previste;

· che l’impresa è iscritta all’Anagrafe delle aziende agricole della Regione Emilia-Romagna con fascicolo aziendale validato;

· che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. di __________________ ed è in possesso della seguente P. IVA ________________;

· che l’impresa non è in stato di insolvenza e non è sottoposta a procedure concorsuali;

· che l’impresa non è sottoposta a provvedimenti di esclusione e a relativi provvedimenti sanzionatori;

· di non avere ottenuto o chiesto altri contributi pubblici per l’estirpo delle piante di cui alla presente domanda;

· che l’impresa è in regola con la normativa fitosanitaria vigente.
Dichiara inoltre:

□
di non avere percepito alcun indennizzo assicurativo o mutualistico a fronte delle estirpazioni oggetto della presente domanda;

ovvero
□
di aver percepito a fronte delle estirpazioni oggetto della presente domanda un indennizzo assicurativo o mutualistico di Euro ________________; 
comunica
□
che l’impresa è in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali e che l’impresa è identificabile con il codice di iscrizione INPS………………………………….. o CIDA……………….;

ovvero
□
che l’impresa non è iscritta all’INPS in quanto ……………………………………
ALLEGA:
· scheda “dati anagrafici creditore"  
□
fotocopia di un documento di riconoscimento valido
(da barrare solo nel caso che la firma non venga apposta alla presenza del funzionario autorizzato)
Data _______________




Firma ______________________________
Spazio riservato all’eventuale autentica della firma
La firma del  Sig. _____________________________________________________________________,

identificato/a  con  __________________________________________________ (estremi del documento)

è stata apposta  in  mia  presenza.

Data _____________________ 
Il Funzionario autorizzato _______________________________

SCHEDA "DATI ANAGRAFICI CREDITORE"

[image: image1.jpg]~ RegioneEmilia-Romagna



 

	DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 DPR 445/2000)

	A) CLASSIFICAZIONE  GIURIDICA  (indicare il codice di elenco riportato in allegato)

	codice



	B) 
	DATI FISCALI

	denominazione (come da certificato di iscrizione al Registro delle Imprese o da atto costitutivo/statuto)



	sede legale (via, numero civico e frazione) 


	comune

	cap
	prov.
	codice fiscale


	partita iva
	n. iscrizione r.e.a.



	INDIRIZZO PEC



	B1) STATO ATTIVITA’ (VEDI nota 1)


	attiva dal
	segnalazioni particolari (es. in liquidazione dal, ecc.) 

	B2) LEGALE


	cognome e nome


	codice fiscale

	RAPPRESENTANTE

che sottoscrive il modulo 
	in qualità di (es. amm.re unico, presidente cons. di amm.ne, titolare, ecc.)


	SOLO PER LE DITTE INDIVIDUALI
	luogo e data  di nascita  del titolare



	SOLO PER GLI ISTITUTI DI CREDITO
	codice abi


	codice cab




Nota 1 - Indicare la data di inizio dell'attività e/o situazioni particolari come risultanti dal certificato di iscrizione alla CCIAA.

	INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI 

	cognome e nome



	telefono/Cellulare


	indirizzo e-mail


Si fa riserva di revocare in qualsiasi momento la volontà espressa con la presente o di apportare alla medesima le variazioni opportune, mediante tempestiva comunicazione scritta indirizzata a codesta Amministrazione.

Informativa ai sensi dell’art. 13 Dlgs 30/06/2003 n. 196 – i dati sopraindicati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno trattati dalla Regione Emilia-Romagna anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o autorizzati, esclusivamente per tale scopo. Responsabile del  trattamento è il Direttore Generale alle Risorse Finanziarie e Patrimonio – Regione Emilia-Romagna Viale A. Moro, 18 - 40127 Bologna.

Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, dichiara che i dati forniti rispondono a verità (art. 76 D.P.R. n. 445/2000).

DATA
_________________________



FIRMA _____________________________

NOTE PER LA COMPILAZIONE

A) CLASSIFICAZIONE GIURIDICA DEI SOGGETTI BENEFICIARI

      codice     descrizione





             codice     descrizione

	
	settore privato

	100
	Famiglie

	210
	esercizio arti e professioni

	211
	imprese private individuali

	212
	imprese private societarie

	213
	consorzi di imprese

	215
	imprese agricole individuali

	220
	imprese cooperative

	221
	consorzi di cooperative

	222
	imprese agricole societarie

	223
	imprese agricole cooperative

	224
	consorzi di imprese agricole 

	601
	associaz. e istituz.private senza fine di lucro

	
	

	
	settore bancario

	240
	istituti di credito agrario-fondiario-edilizio

	241
	banca d’italia e istituti di credito di diritto pubblico

	242
	banche di interesse nazionale

	243
	aziende ordinarie di credito

	244
	ditte bancarie

	245
	banche popolari e cooperative

	246
	casse di risparmio e monti di credito su pegno

	247
	altre aziende di credito

	248
	casse rurali e artigiane

	249
	istituti di credito speciale

	
	

	
	settore pubblico sottosistema nazionale

	231
	enti pubblici nazionali economici-aziende autonome

	232 
	società a prevalente capitale pubblico statale

	233
	società a prevalente capitale pubblico statale indiretto

	741
	enti pubblici nazionali non economici

	910
	stato ed altri enti dell’amm.ne centrale

	930
	enti mutuo previdenziali

	
	

	
	

	
	

	
	settore pubblico sottosistema locale

	310
	Comuni

	312
	comuni extra Regione

	322
	comunita’ montane extra Regione

	330
	Province

	332
	province extra Regione

	340
	consorzi misti (pubblico/privato)

	350
	enti pubblici locali dell’amm.ne statale

	360
	consorzi di enti locali

	361
	agenzie locali

	362
	istituzioni degli enti locali (lett.d art.22 l.142/90)

	365
	unioni di comuni (art.26 l.142/90)

	410
	aziende speciali degli enti locali

	411
	aziende pubbliche di servizi alla persona

	430
	società a prevalente capitale pubblico locale

	431
	società a prevalente capitale regionale

	510
	aziende unita' sanitarie locali

	512
	aziende uu.ss.ll. extra regione e ospedaliere

	520
	enti ed aziende regionali

	530
	altri enti pubblici locali non economici

	531
	altri enti pubblici locali economici

	532
	enti a struttura associativa

	603
	fondazioni di livello regionale

	604
	fondazioni di livello subregionale

	700
	consorzi di bonifica

	800
	camere di commercio

	801
	aziende speciali delle CCIAA (soggetti con autonomia giur.)

	920
	Regioni

	
	

	750
	enti pubblici stranieri

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


RIFERIMENTI NORMATIVI PER DEFINIZIONE PMI
REGOLAMENTO (UE) N. 702/2014 DELLA COMMISSIONE del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006
ALLEGATO I  DEFINIZIONE DI MICROIMPRESE, PICCOLE E MEDIE IMPRESE
 Articolo 1 Impresa
Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica. 
Articolo 2 Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese
1. La categoria delle microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.
2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di EUR.
Articolo 3 Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari
1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 
2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione: a)società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate («business angels»), a condizione che il totale investito dai suddetti «business angels» in una stessa impresa non superi 1 250 000 EUR; b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5 000 abitanti.
3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; d)un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. Sussiste una presunzione che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di un'altra impresa, o di diverse altre imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui. Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato rilevante.
4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata una PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente.
5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata nonché i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o oltre, da una o più imprese collegate fra di loro. La dichiarazione non pregiudica i controlli o le verifiche previsti dalle normative nazionali o dell'Unione.
Articolo 4 Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento
1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette.
2. Se alla data di chiusura dei conti un'impresa constata di aver superato su base annua le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi.
3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 
Articolo 5 Effettivi
Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: a) dai dipendenti; b) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; c) dai proprietari gestori; d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata.

Articolo 6 Determinazione dei dati dell'impresa

1.Nel caso delle imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, vengono determinati esclusivamente in base ai conti dell'impresa stessa.

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi al calcolo degli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (la più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata. Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento.

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A tali dati si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle imprese collegate alle imprese associate in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 

4. Se dai conti consolidati non risultano i dati relativi agli effettivi di una determinata impresa, il calcolo di tali dati si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese cui essa è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali
1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della presentazione dell’istanza per la concessione di contributi ai sensi della  L. R. n. 6/2010.

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

· Accertamenti relativi alla presentazione dell’istanza per la concessione di contributi ai sensi della L.R. n. 6/2010 .

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”).
6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori del Servizio Fitosanitario della Regione Emilia-Romagna, individuati quali incaricati del trattamento.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

“1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.”

8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, CAP 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato, quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generarle Agricoltura, Economia ittica, Attività faunistico-venatorie. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti. Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello URP.

L’URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.

Riservato all'Ufficio





Riservato all'Ufficio
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